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REIAZIONE TECNI CO-SC I ENTI FI CA
relativa all'ambito sottoposto a tutela indiretta con prescrizioni

posto in prossimità dellAbbazia di Magunano,
costituito da una serie di immobili (fondi agricoli, aree libere e costnrzioni) ubicati nel

mmune di Irnato del Garda(88_), ed in parte nel comune di padenghe sul Garda(gS).

La località di Maguzzanor't oggetto della presente relazione dista dal centro abitato di
lonato circa 3,5 km in linea d'aria, nella direzione nord-est. e circa 6oo metri dal
confine con il territorio di Padenghe. Collocata per un tratto sulla sponda sud
occ. identale del Lago di G_arda, riflette sotto I'aspetto geomorfologico i caratteri tipici
dei paesaggi morenici, deúvanti dall'azione di trasporto e dep'osito cti sedimenti,
accumulatisi durante il lento scorrimento (ritiro) del ghiacciaio irrquello che un tempo
era- il solco vallivo occupato dalle acque di scioglimento dell'imponÀnte massa glaciaìe.
Dal movimento geodinamico che generò la regione del Gardi, la conca tettònica fu
plasmata nelle sue solcature dall'esarazione dei ghiacci. tÉ alture (morene) costituite
da detriti rocciosi con una forte eterogeneità delÈ dimensione dei clo.srí(,', legati in un
abbondante matrice orgilftrso siltoso, definiscono la cerchia collinare con interooste

aree pianeggianti, che digra-
' dano lievemente verso il

lago. Al suo interno su di un
leggero rilievo percepibile

f \ rvo'a secondo coni visivi
n oientati da diverse

angolazioni, è [Dsizionata
l'abbazia. ln questa parte del
territorio prossima al lago la
componente vegetazionale del
luogo (sia spontanea sia
prcgiammata) dsuìta ancora
per parte conservata. Favorita
da una buona esuosizione
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climatica, confe sce all'ambito nel suo insieme una pregevoìe valenza paesisitica,
cosicchè ì'immagirre clre ne deriva è di ùotcvolc suggcstionc, Valorc a cui concorte
cerlamenle la ìimitata presenza di costtuzioni, distribuite pet lo pìù in forma sparsa,
con sistemi di aggregazione più estesi, maggiotmente concentrati lungo la fascia
costiera, nonché ai lati della strada che sepala il comune di Padenghe, da quello
di tonato (víe Saìlta Ciuliel.
L'andamento d€l terreno si caratterizza
per una ratulale ondulazione del
suolo, alternata a tratti piaDeggianti
e balze prative sui lilievi, derivanti
da adattamenti operati neì corso
tempo per favorire sistemi
tradizionali di coltivazioDe 6).

Su di un pianoro sopraelevato,
localizzato nella parte nord-ovest
dcìl'ambito, il complcsso uronastico
è visibite sia dai percorsi che si
snodano lungo i pendii
(ricongiungendosi tra i campi all'int€rno
dell îrea) sia dallo specchio lacuale.
Le aree poste nel conrune di Padenghe, oltre il beneficio dato dalla particolare
collocazione, in quanto inserite su di una fascia pianeggialte in prossimità della
sponda del lago, godono di un cono visivo estremamente favotevole, che consente
un'ottima Dercezione dell'ambito ed in particolare dellîbbazia nel suo insieme.
ta delerminazionc di avviare il proceàintento di tutela indiretta con prescrizioni'
nasce dalla necessità di preservare nei loro caratteri distintivi, le condizioni di
ambiente e decoro, deì bene culturale (abbazia e strette peftinenze racchiuse daÌ rnurc
perirnetrale), nonchò mantcncre per quanto possibilc la loro relativa condizione di
isolamento, presupposto ispirato dall'ideale tnonastico di vita, nell'ubicazione del
monastero (preDflls).
La dimensione della zona sottoposta a tutela, tiene conto quindi sia degli aspetti
modologici del luogo che consentono una visione divelsificata deì complesso
monastico, sia dei dati storici, in cui la documentazione catastaìe costitttita dalle mappe
e relative tavole censuarie, attesta attraverso ìe varie epoche (Napoleoltico 1809,

I;rirnbardo-veùeto tB48-18s2)l^ continuità di cio'che fu la vera e peculiare qualità d'ustr
del suolo, agricola nella sua completa estensione, e per lungo tempo rimasta tra le
proprietà dell'abbazia.
Dalìa perimetrazione che in generaìe segue le linee di demarcazione úportate nelle
mappe storiche, sono stale escluse alcune porzioni di teÍitorio, onnai troppo
compromessc da trn'cdificazione che in un arco di tempo posto tra gli uìtimi deccnni
della seconda metà del '9oo, e gli inizi del XXl secolo, trascurando iì pregio di queste
zone, è stata camtterizzata da interventi privi di qualità formali nei loro conteDuti
estetici e progettuali. 'tuttavia al fine di evitarc una framnrenta età dell'ambito, alcune
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costruzioni esistenti al suo interno, poste in modi diversi sui coni visivi rapportati al
monastero, sono state ricomprcse ed evidenziate in colore blu più intenso, consentendo
per esse un limitato incremento della volumetria esistente.
Al fine di rendere più esplicita la suddivisione delle zone secondo le diverse
prescrizioni, l'ambito è stato nunerato.
A tal proposito in applicazione dei presupposti contenuti negli articoli 45 e 4ó del
D.Lgs, \"42/2oo4 e s.m.i. (codice dei beni culturali e del paesagSio) si prescrive quanto di
segurlo:

- zona t) colorata in azzrr|r'o, costituisce la quasi tolalità della zona di r.ispetto
del complesso mouastico , al suo interno è ammessa la realizzazione di
piccoli edifici funzionali esclusivamente alla conduzione dell'attività
agricola e compatibili con le ragioni deì prowedimento

individuata catastalmente al Conune di tonato del Garda foslio no 6. oarticelle n.:
rg4, rg7, tg9.2or,2o2,2oS,2og,2to,212,216,2!7,2g0, zg8, S?g. Sso. a'sr,352.396,
398, 4o1, 4o2, 415, 416, 645, 665, 666, 667, 668, 684, no, Z7L, Z9o, 8og, 8S7, 858,
859, 860, 9o8, 919, 92o, g4Z,948;
foglio no 7, particelle n"t r, 3,4,5,7, g,lc, rt, t?., rE, 16,17,18, rg, 2g,25,26,22,2g, go,52
33,35, 37,50, 5r, 55, 5ó,57, 59, 60,65,66,68, n,24,76,95,86, a2,88, 89,90, 91, 92,
93,94,95,96,97,98,99, 1oo, tol, 1o2, to4, tos, 10ó, r07, rrg, rr9, r2r, r23, r24, r2S, 126,
132, r33, 48, 149, r5o, 1S2, 153, 1S4, 158, 16r, ró2, 16g, 164, t6S, r7r, 186, rB7, rgt,j'g?.,
r93, r94, r95,196, 2oo, 216, 2r7, 222, 226,227, 229, 2Bo, 2Sr, 253, 284, 245, 249,24g,
250,256, 268, 264, 266,267,283,284, 293, 829,33o, 334, 33S, 387, g}g, g46,347,
349,350,351, 352;
foglio no rg, particelle n": 2, 6,8, g, 14, rs, :16,2C.,23,24,2s,27,2g,29,8o,Jr,24, 37,
42,43, 44,45,46,47,48, 49,5c, 54,55, 58,59, 6c,6r,63,64,70,73,80,81,82,85,89,
9C), 9r,92, 99, 97, roo, tor, 13o, 132, r34, t3S, 136,137, \4o, r41, r42, r44,l3'8, 146,148,
r49,r'o, 161,162, 163, 165, 166, 16Z, 168, 169, r7o,t7r, 172, r7g, r74, 175,176, t7Z,
r78, rjg, r8r, r83, r88, r93, rg4, rg;, 196, rg7, rgg, rgg,2oo,2or,2oS,2o4,2oS,2c,6,
2o9,2ro,27r,zr4,22o,22r,222,228,22r28o,23L,292,284,2g6,zgg,24o,245,2So,
251, 253, 254, 255,258,260
foglion"r4,particellen.:r,2,3,4,5,6,7,8,17,r8,19,21,22,2g,28,29,30,3r,32,33,
34,49,89, 90, 94, gS, 97,98, gg, 1oo, rot, ro2, ro4, 16c, t6r, 162,172,j2S, rS1,:oi,
206, 2o9,2r7,2r8, 22o,222, 223, 224,225,222,229, 22g,2go,2g1, 2g2, 2ìgl
Comune di Padenghe sul Garda, zona t, fogìio notl, particelle n.: n9, 239,24c,242,
243, 244, 757, 758, 87r parte delimitata dalla dividenda A-8, gg5, rr44, rr4;, tt47, tt4g,
r22r,1222, 1284,

- z.one 2) coloràta cou f<_rndo ozztn,\) c strisce verticali grrgle, delimitata da un
leggero profilo di perimetrazione, essa identifica delle aree sottoDoste
a piani attuativi, al loro interno non sono ammessi nuovi incrementi
di volumetria e di superficie coperla, rispetto a quanto già autorizzato
in precedenza ai sensi dell'a rticolo n" 146 del D.Lgi. no42l2cl04e s.m.r.
(es. parcre Sùap di Bs, prot.n,'0026l del to.ot.20l4);

Individuata catastahDente al Cornune di tonato del Garda foglio n" 7, particelle n":
r72,r79, r74, rZS, rZ6, 177, r78, r79, r8o,rgr,r82, 2o2,2o3, 2o4, 2o5, 206,2o7,
219,22O, 221, 223, 224, 3451

J zonc a) cofolata conun fondo azzttrro pír't chiaro nonché con.strr.sce rúlioue
azzune píit .sr.rrr.c, individtra ura zonA dovc ò Drcvisto dallo
strumento urbanistico un piano attuati\o per. la . rìqualificazione



urbanistico / edilizia dell'intero ambito, con
produttivo/artigianale a residenziale".

cambio dirso da

All'interno di essa qualsiasi iìtervento edilizio di úqualificazione
dovrà esscre concordato e autorizzato dalla Soprintendenza
competente di zona;

individuata catastalmente al Comune di Lonato del Garda foglio n'7, particelle n':
69, 72, 159,168, 169, 8C),81,83, 183, 197,25\,257,259,262,27o,282, 286, 29o,
319, 325, 3261 332;

- 4) costruzioni esistenti nella zona 1) evidenziate con una tonalità di ù,lrr

pùì scu|o: per costruzioni esistenti si intendono quelle esistenti e

legittime o regolarmente autorizzate alla data del 06.03.2015 (awio del
p.ocedimento di tutela diretta cd indirctta pcr I'intcro ambito);
Per esse, coerentemente con la natura e le caratteristiche storico-
tipologiche dell'edificio è ammissibile un incremento della volumetria
in misura pari al ro% del volume esistente, salvo normative urbanistiche

/edilizie pirf rcst ttive. Tali incrementi volumetrici non dovranno
superare in termini di altezza massima, quella misurata sull'edificio
esistente (calcolata al colmo del tetto per le coPerture a falda, ed alla linea di
gronda per i tetti piani). L incremento è ammesso sia in ampliamento
al fabbricato (in aderenza o sopraelevazione di una parte di esso) sia staccato
da esso. In linea generale dovrà essere evitato l'inserimento di pannelli
fotovoltaici.

- zona 5) colorata in azzurro, ricomprende due ambiti posti in riva al Logo.
Per il Comune di lonato del Garda, questa parte del suo territorio
costituita da una fascia di terreno delimitata asud daì tracciato della
strada Salò-Desenzono, rappresenta il margine estremo quale unico
accesso diretto al lago, si caratterizza perla presenza di una serie di
costruzioni di non particolare pregio.
La sua individrrazione catastale è la seguente: Comune di tonato del
Garda foglio n" 7, particelle no: 38,4o, 47, 48, 49, 127' r3o' r3r' 238'
24o, 24o, 241,285, 348.
L'ambito appartenente al Comune di Padenghe sul Garda, occupa

un'estensionè territoriale maggiore, e comunque in contiguità con la
fascia costiera del comune adiacente, anche su di esso sotlo plesenti
delle costruzioni. Catastalmente è individuato nei seguenti mappalì:
Comune di Padenghe sul Garda, foglio n'rr, particelle n': r99,227, 269,
628, 763, 765, 767, 769, 77o, 77r, 1229, 1224, 1225, r226i
Nei suddetti ambiti è ammesso il recupero della volumetrie esistenti
(legittime), attraverso la demolizione/ricostruzione e nuova Ìidefinizione
planimetrica. senza alcun incremento di volume e di supedicie coperta,

'. rispettando in ogni caso l'altezza massima dcgli edifici csistcnti'
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Legenda
rcre ununinislrhtivo

. Fori)

artt. r2 "€ 13 del D.Lgs.

Zona t, ll4tela brdít e|tr con prescrízíoni artt. n"4S e 46 del
D.Lgs. n'42/2oo4 e s.m.i.

hna 2, tll,tela índi/.etta con prescriàoní artt. n.4b e 46 del
D.LE9, n" 42/2oo4 e s.m,i., aree perimetrate all'interno di
piani attuativi, i cui interventi sono stati in Drecedenza
autorizzati ai sensi dell' articolo nol46 del Codice dei beni Culturali
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LU Gr 2015
iI dirotrore u t inislrarivo
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Beni Culturali, tu'tela díretta
n'42/2oo4 e s.m.i.

l.-l zo"ot, tutela ítndír.efta con pt esc''ìàonì artt. n"4S e 46 del
D.LE'. n"42/2oo4 e s.m.i., zona all'interno di strumento
urbanistico (piano attuativo) per la riqualificazione urbanistico
/edilizia dell'intero ambito (cambio d'uso) da produttivo/artigianaìe
a residenziale.

C,o str-uzioní esÍstentí

Ambíti sottopostÌ a tutelo paesístíca

D.M. 1.1o.1959 Dichiarazione di notevole interesse pubblico della
zona a nonte della strada Desenzano - Padenghe

D,M. 25.08.1965 Dichiarazione di notevole interesse pubblico di
due zone panoramiche
D.M. 25.08.1956 Dichialazione di uotevole interesse pubblico della
zona costieh deì l,ago di Gar.da

D.M. 23.02.19ó7 Estensione del vinqrlo panoramico già esistente
nel ComuDe di Padenshe

L_l '

ri i 'Etl SaPl ll.1

r- _-l

| | Zona S, fascio di terreno sulla ríva del logo, tutela i'/.dìretta con

- 
'J prescrizíoní artt. no45 e 46 del D.Lgs. n'42/2oo4 es.m.i.,

Comune di Innato
del Garda

Comune dí Padenghe
sul Garda
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